
OFFIC IUM M A G IS T R I  CURSORUM

Pubblicando il seguente documento del 1591 (1) rela tivo 
alle «  Poste »  genovesi, ricordo come un vero ordinamento di 
questa forma di attività, disciplinata dal Governo col sistema 
del monopolio, si ha propriamente nella seconda metà del se
colo X V I. Per l ’ epoca anteriore (sec. X IV -X V ) era g ià  stata 
segnalata l ’esistenza di un «  ufficio delle bollette »  come eser
citante taile funzione (2). E noto subito che il nome di «  bol
lette-» fu dato —  non saprei da qual momento preciso —  ai 
log li che venivano concessi ai forestieri, perchè potessero tra t
tenersi in città per il tempo fissato.

A lla  fine del cinquecento —  epoca del nostro documento —
vi era un certo Tomaso Rato detto «  delle bollette », che rice
veva dalla Camera Eccell.ma un salario di lire  600 annue, ed 
aveva l ’obbligo di rilasciare ai forestieri cotesti permessi per 
quattro giorni e di visitare le osterie per vedere se le bollette 
«  camminarono.;», mandando poi ogni sera « i l  suo libro al 
Ser.rno Duce con la nota dei vaselli, che erano venuti al giorno ».

Con lui trovo ricordato pure certo Galletto, padron del 
così detto «  liuto della bandera », salariato con lire  180 annue, 
e che, essendo con la sua (barca nel porto, dovea per suo conto, 
quando arrivarono vascelli da fuori, andare in  Palazzo per 
darne avviso; ed avea pure obbligo « d e l  barcarezzo a Tomaso 
Rato c ’hà cura delle bollette, il quale poi le da in notta a Sua 
Ser.tà e di reccatto a tutte le lettere, che si mandano per la 
via di Mare ».

Nulla, di più preciso so in proposito. E ’ certo però che la. 
delicata funzione del rilascio delle «  bollette »  ai forestieri fu

<1) Tale documento non è compreso fra  qu elli pubblicati nel m io studio : L ’o rga 
niszazione postale della Repuììiblica d i {Genova in  A t t i  de lla  S oc ie tà  L ig u re  d i S to r ia  
Pa tria , voi. L U I ;  a l quale rim ando per a ltre  n otizie  i u ll’argom ento.

(2) Mi riferisco  a lla  notizia  riporta ta  nello  studio cit. <O r ig in i, 11,2).
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in «seguito affidata a uno speciale U fficio detto «  M agistrato 
della C onsegna», istitu ito nel 1628 e poi sempre conservato; 
e dhe, d 'a ltra  parte, tutte le  lettere, anche quelle spedite per 
mare, facevano capo, nel tempo a cui ci riferiam o, al «  M agister 
Cursorum »  della Repubblica.

La prima legge organica relativa a tale «  officium »  pare 
sia del 1581, e i l  documento poi sotto riportato presenta i ca
p itoli per la  nomina e l'appalto del 1591, i più antichi che ab
bia rinvenuti.

Aggiungerò inoltre che l'appalto stesso fu in questa c irco
stanza affidato, per lire  annue 13146 e per cinque anni al M .co 
Gio. Francesco Senarega, a cui venne poi prorogato fino al 
1604; anno in cui g li fu sostitu ito il M .co P ie r  Francesco M a
rin i, rimasto in ufficio fino al 1624 (1). I  capitoli, com pilati 
secondo le linee fondam entali di un tale ordinamento, r igu a r
dano essenzialmente le prerogative e i d ir itt i del «  M agister 
C u rso ru m »; il vantaggio del pubblico, e —  ciò che più im 
portava —  1' interesse e P  ingerenza del potere statale.

Onori e preminenze spettavano a chi reggeva così im por
tante ufficio. Tu tti i corrier i g li sono sottoposti, compresi g li 
« o r d in a r i »  di M ilano e 'Venezia [1 ] :  a lui spetta l'esclusivo 
d iritto  di fo rn ir  cava lli da posta ; e neppure ai pedoni p riva li 
è consentito provvedersene da a ltr i o proseguire il v iagg io  pei· 
mare senza licenza del M aestro di Poste, pena le sanzioni pre
scritte per il mandante, il patrone del vascello e i pedoni stessi. 
N è a questi è lecito portare lettere per persone diverse da quella 
che li ha spediti ; nè qualsivoglia corriere può d istribu irne per 
suo conto a particolari o essere ricevuto in casa da chicchessia, 
se prima non si è presentato al Maestro stesso [9, 12, 15, 16, 17].

I l  pubblico ha pure i suoi d iritti. 11 servizio è regolato da 
norme abbastanza precise. V i sono tariffe  per le lettere, le 
staffette ed i corrieri, che devono essere rispettate, ed è punita 
la  frode nel peso delle corrispondenze [10 ]. L ' U fficio  riceve la

<1) N e lla  con g iu ra  del 1625. com ’è noto, con C laud io  de M arin i fu  im p lica to  V in 
cenzo de M arin i, d iretto re  delle Poste, che venne poi condannato a m orte.
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sua «  decima »  iper le lettere «  franche »  in arrivo, ma non può 
i i scuotere il porto, a lla t to  della spedizione, di quelle in par
tenza, senza permesso del Senato o accordo fra  le parti [11 ]. 
L  invio poi avviene di consueto per te rra ; talvolta però andhe 
per mare, ed allora —  come ad esempio per M adrid —  il prezzo 
è anche inferiore [4 ]. Delle gioie, dei denari, degli ori ed a r
genti, accettati e spediti, deve il «  Magister Cursorum »  assu
mere la  responsabilità ; come è tenuto a forn ire corrieri a chi 
ne fa  richiesta [5 ]. La consegna delle lettere in arrivo  è essa 
pure disc*iplinata da particolari disposizioni. Quelle del Ser.rno 
Senato, dei m inistri di S. M. Cattolica o d i.ch i abbia a fatto 
vaataglio »  all «  ordinario » ,  devono essere recapitate imme
diatamente: per le altre nessuna parzialità è lecita, ma tutte 
egualmente devono essere distribuite a chi man mano andrà a 
ritirarle, mentre entro dodici o ventiquattro ore, secondo i casi, 
dell arrivo del corriere ordinario, dovrà essere esposta a lla  porta 
dell· U fficio la lista di coloro, per i quali fosse giacente qualche 
piego non ancora consegnato [6, 7, 8].

Vengono inoltre ed anzitutto salvaguardati l'au torità  ed il 
vantaggio del Governo. Esenti da pagamento sono le corrispon
denze in servizio pubblico, eccettuate quelle con le  più lontane 
destinazioni di Madrid e di Vienna, pagate, se in arrivo, dalla 
Camera Ecc.ma, e se in partenza, dai rispettiv i ambasciatori o 
agenti della Repubblica, poi a loro volta risarciti della spe- 
sa [2. 3],

L 'appaltatore deve pure addossarsi l'im pegno di fa r  por
tare ogni mese a Sarzana. a suo carico, le paghe inviate dagli
111.mi Procuratori [18] : nè sul prezzo d 'appalto potrà eg li in 
nessun caso levare eccezioni di sorta fino al termine del con
tratto [14] : mentre ogni anno, nel gennaio, dovrà subire il 
sindacato per otto giorni da parte dei S ig .ri Supremi [13].

A l Maestro di Poste è riservato il d iritto  di fai- catturare, 
se colpevoli per ragioni di ufficio, corrieri a cavallo, ordinari, 
pedoni e qualsiasi portalettere, dovendo il Podestà della città 
dar esecuzione a tali sanzioni, salvo ad essere il Maestro stesso
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condannato nei danni, ove il provvedimento venga riconosciuto 
arb itrario dai Due I l l.m i Governatori d i Palazzo [10 ].

Questi Due d i Casa —  conreran detti —  rappresentano la 
suprema autorità nel d irim ere ogni divergenza o causa fra  il  
Maestro e qualsiasi a ltra persona : potestà che —  come pure 
quella sopra ricordata del «  M agister cursorum » —  verrà  in 
seguito a cessare, essendo investiti direttamente d i ogni d ir itto  
d i sovraintendenza a cotesto Ufficio, 1' Ecc.ma Camera e il 
Ser.mo Senato: e dal mutamento rimarranno alquanto pregiu 
dicate la prontezza e l'efficacia dei provvedimenti e delle ese- 
cuzioni, senza però che l'U ffic io  stesso perda punto della sua 
alta importanza c iv ile  e politica : che anzi questa aumenterà 
sempre più. eccitando il v ig ile  interessamento e la crescente in 
gerenza del Governo, geloso d i un organismo così delicato e 
nello stesso tempo redditizio, che rivelava tutta la sua sensibi
lità anche nei momenti d i m aggiori difficoltà politiche.

E voglio  fin ire ricordando in proposito —  per r ife r irm i ad 
epoca più recente —  quanto avvenne nella cris i del 1746 : a llo r 
quando. con nuova disdetta della Bepubblica. tra ìe  a ltre  cure 
dell'invasore, fu vista ancor quella dell'apertura nella D om i
nante dell'U ffic io  Posta le  austriaco.

uXel colmo d i tanti a ffan n i» —  ne scrive F A cc in e lìi —  g iu n g 
ili Genova i l  Co. C ristian i G. Cancelliere d i M ilano, che come 
nato suddito della Repubblica. e dalla stessa nel 1745 ascritto  
tra P a tr iz i, spera vasi qualche notabile moderazione a i mali, che 
si soffrivano, ma invece impose nella C ittà T U ffiz io  della Posta 
di M ilano, e Paesi Austriaci, deputandone persone per am m i
n istrarlo per contò della Kegina e fu aperto a ' 30. in Castel
letto » .

Senonchè sopraggiunse ben presto l'onda travolgente della 
generosa ira  popolare, e fu  a llo ra  che —  per servirci ancora 
delle parole dello  stesso storico —  «  alcuni del Popolo saccheg 
giarono la Posta d i M ilano novamente stabilita presso i pub
blici Forn i, avendo scacciato a moschettate i M in istri » .

In  ta l modo veniva spazzato via con il dominio straniero 
anche il mal to llerato ufficio.
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D O C U M E N T O  (,)

C a p ìto l i  sotto qim li si ìua da veiod^r-e Γufficio clH M .ro  di corrie ri d i  
questa Città p>er cinque omini da cominciare a 3 di Marzo dei p.nle 
anno 1591 e da -finire a 2 di Marzo 159C.

[1] Il dett ufficio s intenda de Mastri idi poste Corrieri, et ordin.rij ge
nerale «della Rep.ca con quelle preheminenze, honori prerogative, 
et autorità, che à detto Ufficio spettano, e si convengano, et al 
quale saranno anco soggetti g li ordinarij di Milano, e Venetia tanto 
dì venuta, come di partenza con gli obligihi però, et ordini parti
colari infrascritti.

[2 ] E prima sarà ubligato, e tenuto detto Mastro di Poste per servitio 
publico a sue spese ad' ogni richiesta, e volontà del Ser.rno Senato,
o, altri publici magistrati ispedire e far impedire tutte le staffette, 
che sarà bisogno .per qual si voglia luogo del Dominio della Rep.ca 
con’ogni diligenza, servandosi però il m-odo, e forma solita à gin- 
dicio delli due Ill.m i Governatori, che faranno residenza prò tem
pore in Palazzo, a quali resti autorità di punire così il detto ma
stro di poste, se per parte sua non sarà stato compito a quanto si 
conviene,, come qualsi vogli altro, dhe in ciò non tiavessi usata 
la debita diligenza.

[3] Che 1 publico sia franco di tutte le lettere, che veniranno di qual- 
si vogli parte del mondo, o, si mandaranno per causa pub.ca ne 
per esse si possa domandar mercede, o premio alcuno escluse i*erò 
quelle, che veniranno di Spagna, o, dalla Corte di S. M .ià Cesarea, 
della consignaticne, e peso delle quali sia ubligato haverne lede 
dal Canc.re del Ser.rno Senato e mandarne ogni mese il conto, e 
noria in camera e mancando non «possi domandar cos'alcuna per 
quel tempo dhe mancassi, o de quali non presentassi la fede, e per 
quelle, che si mandaranno di qui in dette due CortL il porto di 
esse dover à in esse esser paigaio dalli Ambas .ri osiano agenti per 
la Rep.ca sia però ubligato detto M.ro di poste tener nota con fede 
del canc.re del Ser.mo Senato delTispeditione e peso di d.e lettere, 
e mandarle ogni mese in camera, aocioche si possi vedere ciò, che 
si havrà à fa r buono all'Ambasciatore, et Agente di Alamagna per 
porti di lettere.

[4 ] Che sia ubligato servar la tariffa descritta apie di queste cosi in
torno alli porti di lettere come della spesa di staffette e corrieri, 
che si ispediranno per qnalsivog-li parte del mondo per cui si vogli,

1 ] fe . presso l a  BrbUoleca d r i v a  Berìo.
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ne quella possi, o, debba eccedere sotto qualsivogli colore, ο pre
testo, e che di quelle lettere, che li  saranno date qui per spaglia 
con correri, che passaxanno in esso luogo adrittura per v ia  di 

mare non possa far prendere in Madrid, più di un reale, per oncia, 
e per rispetto di quelle, dhe li saranno date per mandar con Ji ordi- 
narij poiché facendo la strada di lione, e di francia sogliono ba
vere m aggiore spesa, possa far prendere solamente due reali e 
smezzo per oncia, e dette lettere sara ubliigato mandarle a bon r i
catto, et ordinare, che non sia riscuosso di vantaglio. E per quel 
che tocca alle lettere che veniranno di Spagna sarà ubliga-to ser
vare l ’isteasa forma, dichiarandosi che quando li ordinarij non 
arrivaranno a tempi statuiti nella prammatica di Spagna per si
ami lettere non potrà ne dovera riscuotere salvo la  metta di detti 
porti sotto pena di scuti cinquanta a-pp.ti alla Cam.ra e più di uno 
dodeci alla parte.

[5] Sarà ubligato nomine proprio per tutti que’ correri, ohe partiran
no di qui per qualsivoglia parte del mondo, che fedélm.te faranno 
quanto sono tenuti, et ubligati, e dlie renderanno buon conto dei 
danari, oro, et argento, gioie, et og*n’ altra cosa, che li sara con
signata, e spetti a cui si vogli, e di più per tutto quel danno che 
avvenisse per colpa di detti correri, quando da loro non fussero 
osservati g li appontaon.ti presi con cui si vogli dichiarando che 
’l sudetto M.ro sia tenuto far polizza della ricevuta delli, ori, ar
genti, gioie, et altre cose, che li saranno consignate per consignare 
a detti correri sara nondimeno non ostante quanto sopra in sua 
facoltà non mandar danari, oro, argento, et altro con detti cor
reri s 'eg li non vorrà sia di più ubligato detto m.ro di po»ste dar 
correri a cui li ricercassi al pretio espresso nella tariffa, quali 
debbano usar diligenza come sopra si contiene altrimente sia te
nuto, oltre le pene contenute di sopra, alla restituzione di detti 
correri, e non dando essi correri come sopra sia in facoltà di cui 
si vogli ispedirli come le piacera a danno anco del sudetto m.ro 
d i poste.

[6] Sara uìbligato dentro da bore dodeci doppo la venuta de correri 
metter la lista alla sua porta delle lettere di coloro a quali saranno 
dirette venute con correri ordinarij liiberi senza \'antaglio, cioè 
di quelle persone, a quali frà detto tempo non saranno state date.

[7] Che le lettere de correri, che veniranno con ventaglio se ne debba 
por la lista alla d.a porta fra hore ventiquattro di quelle persone 
similmente a quali fra d.o termine non saranno state date.

[8 ] Sara uìbligato sempre, dhe veniranno li correri, et ordinarij da qual 
si vogli luogo far pesare, et approntare tutte le lettere prim a che
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darle ad alcuno particolare, e poi di pesate darle ugualm.te a tutti 
secondo, che anidaranno a pigliarle sott’ ogni grave pena arbi
traria alli prefati doi Ill.m i Sig.ri Governi residenti prò tempore 
in Palazzo risalvato pero se vi fussi qualche persona c’ haveesi 
'fatto vantaglio a detti ordinarij, e le lettere del Ser.mo Senato, e 
•Ministri di S. M.tà Cattolica le quali doveranno esser date subito.

[9] Che tutti coloro c’ 'havranno da prendere cavalli da posta siano 
ubligati prenderli dal d.o m.ro co’l polito pretio ne li sarà lecito 
crescerle, ne per quelli, ohe correranno la posta, ne per altri, che 
andassero a mezza posta, ne qui, ne in luogo alcuno del Dominio 
della Rep.ca ne sara lecito ad’ alcuno tanto qui nella città, quanto 
nel Dominio senza licenza del sud.o m.ro dar cavalli da posta, ne 
a meza posta, eccetto · coloro che tengono le poste sotto pena di 
scuti diece per ogni contrafattione, e cavallo, li cavalli parimenti 
da posta dhe veniranno di fuori debbano di subito andar da lui 
-sotto le medesime pene escludendone tutti coloro c’ havranno li
cenza dal Ser.mo Senato. Dichiarasi pero che se il detto m.ro di 
poste non provedessi subito di* cavalli da posta a cui gli ne ricer
cassi sia in facoltà di quel tale provedersene d’ altrove, et ad’ ogni 
uno di servirgliene.

[10] Che occorrendo disparere frà d.o m.ro di poste, e qual si vogli trat
tante, et ogn’ altra persona sia chi si voglia compreso anco li m i
nistri d’esso per affari dipendenti dalla cura di esso m.ro di poste 
debba esser terminato per li doi Ill.m i Gover.ri residenti in P a 
lazzo li quali debbano procedere sommari amente, conosciuta la 
verità del fatto secondo il dovere, e la giustizia, e dalla sentenza 
di detti doi Ill.mi Gover.ri si possa appellare, chi si sentirà gravato 
dal Ser.mo Senato, e di più il d.o m.ro di poste havrà facoltà di 
far prendere ogni contrafaciente tanto correri a cavallo, ordinarij, 
Pedoni, e qual si vogli altro portalettere, e che M M.co Podestà 
della Città sarà tenuto dar l ’ essecut.e subito contro questi tali, ri* 
salvato però sempre il giud.o e decisione delle cause come sopra, 
sara nondimeno ubligato ’il detto m.ro di poste alle spese, a danni 
di coloro, che indebitamenti facessi carcerare a giuditio di detti 
doi Ill.mi Gover.ri di Palazzo.

[11] Non sara lecito al su detto m.ro di poste riscuotere quà il porto 
delle lettere, dhe si mandano di qua in qualsivoglia parte del mon
do senza licenza del Ser.mo Senato, salvo però se cosi fussi volontà 
delle parti. Dichiarandosi pero, che per lettere, che veniranno di 

dove si vogli franche, che possa esse riscuotere la sua decima.
[12] Sarà in facoltà di ognuno ispedire di sua casa pedoni a piedi 

istraordinarij per qual si vogli parte del mondo purché non facci
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cumulo di lettere d’ altri, et havenidoisi notitia che il pedone fuori 
•del D.nio fussi andato a cavallo delbba esser pagato ad detto m.ro 
il suo dretto dal sud-etto pedone, o, da olii Γ Ih avesse ispedito, ca- 
dino di più in pena li mandanti di acuti venticinque sino in cento 
ajpplioati per metà alla camera, e l ’altra al m.ro di poste, et il pe
done in pena di scuti venticinque, o di un’anno di Galera.

[13] Che ogn'anno del tmese di Gennaio delbba «star a sindacato delli Sig\,ri 
sopremi -per otto giorni, così di quello havessi omesso came di 
quello ch'havesse commesso in detta «sua cura e di ogni cosa da 
essa dependente così iper se, come per suoi ministri, e sara temipo 
alla (pena, (che pare*ssi al Ser.mo Senato tìa.rJ»i.

[ l i ]  Non potrà per qual si voglia causa pretensione, eccessione, o ragg.e 
di>re me allegare contra il pretio, che sara compro il detto ufficio, 
anzi -resterà il compratore d ’ogni attione ragione, e causa, che po
tessi contro esso dire, et allegare per qualsi vogli conto in modo, chc 

resterà Obbligato totalmente a lli termini, che saranno convenuti 
infaLlibilm.te.

[15] Che alcuno Cittadino, o gen til’huoano, o qual si vogli altra persona 
non (possa in Genova, o suo Dominio ricevere in sua casa correro 
alcuno, o altre persone che faccino essercitio simile, ne tampoco 
di loro case ispedirne in posta, o a m eza posta, dhe non si consi- 
gnino prim a a l detto moro di poste, o di sua casa per fuori, o non 
piglino da lui l'ispeditione sotto pena oltre il pagamento del 
suo dretto d i scuti venticinque sino in k>ento d ’applicarsi per la 
metà alla camera, e per d'altra metà «al detto miro di poste, e per 
rispetto del correro, et altri sotto pena di scuti venticinque, o, 
un'anno di Galera in arbitrio delli prefati due 111.mi Gover.ri resi
denti in Palazzo prò tempore d ’applicarsi in tutto come sopra.

[16] Che penson’alcuna cioè correri, Pedoni, o altri sim ili che veni
ranno di fuori con lettere per particolari non possino nella Città 
distribuirle, ne in  palese, ne in (secreto ma siano uìbibligate consi- 
gnarle al sudetto auro sotto pena di souti venticinque, o, di un’anno 
di Galera per ogni contrafaciente, et ogn 'altra volta d'applicarsi 
come sopra, compresi anco quelli, che di tale professione, o, esser
citio venissero per mare.

[17] Che a person'alcuna non sia lecito provedere di vaselli per mare 
à correri, o, Pedoni, che partiranno di qui in posta, o a meza 
posta, che venissero di fuori per andare più avanti, e b imi Ini enti 
non sia permesso ad alcuno patrone di vaselli portarli senza licenza 
del mastro di jK>ste suddetto, sotto -pena di scuti venticinque, o di 
un anno di Galera per ogni contrafaciente, et ogni volta applicati in 
tutto come s.a.
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[18] 'Sarà uibliga/to detto mro di poste ifar portare ogni mese a Sarzana 
le paghe, che isi mandano /di ordine 'degli IM.mi Procur.ri senza 
apes’aLcuna della camera ne .premio del correro, et ondinario, che 
le portara.

[19] «Sarà ulbliigato detto Mastro di poste servare la tariffa sotto pena 
in caso di contraventione per ogni volta, che fussi contrafatto di 
scuti cinquanta applicandi alla camera de prefati Ill.m i SS.ri P ro
curatori, e più idi .uno dodeci applicati alla £arte sopra <fue>llo 
•riscuotossi, di più incorra nelle medesime pene, quando, che nel peso 
delle lettere commettesisi fraude.

TA R IFFA  B E L L I P O R T I D I LE  I TERE  E  D E LLE  IS P E D IT IO N I  

D I S T A F F E T T E  E  CO RRERI

Da Milano à Genova soldi doi per onza
D’Anversa » » » diece » »
Da Venezia » » >· cinque » »
Da «Lione » » »> sette » »
Da Turino » » » tré »  »

Dalla Corte di Sua M.tà Cesarea a Gen.a soldi otto per onza e da Augusta 
soldi sei

Di Spagna à 'Genova quello, che nei sudetti icapitoJi è e*spre<sro 
Da Palermo à Genova soldi dodeci per onza 
Da Messina » » » otto » »
Da Napoli » » » sei » »
Da Roma » * » » quattro »  »

ancorché le lettere venissero di altri luoghi (più innanzi, et il simile quelle 
di Bologna.

Da /Fiorenza, Pisa, et altri luogthi di Toscana soldi due per onza.
Per una staffetta da Genova à Milano scuti cinque d'oro 

» »  » »  » »  Turino » sette »
» » » » » » Lione » venti »
» » » » » » Vienna » cinquanta »
»  » » » » in Anversa » sessanta »
»  » » » » à Pisa » otto »

sino a Fiorenza scuti idiece, e sino à Roma wuti venti 
Da Roma à Napoli scuti otto 
Da Napoli à Messina » venti 

Per una staffetta da Genova a Madrid scuti...
P e r  uno correro da Genova à Milano scuti venti doi d ’oro 
Per uno correro da Genova alla Corte di S. M.tà Cesarea scuti 

centosessanta d ’oro
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Per uno correro da Genova in Anversa ©cuti ducento d ’oro 
»  »  » » » à Turino »  venticinque »
»  )> »  »  » » iLione » sessanta »
»  » » » » »  P isa  »  venticinque »

•sino a Firenze scuti trenta d'oro.
Per un correro da Gen.a à Roma di astate scoiti cinquanta d ’oro, d 'in 

verno scuti cinquantacinque.
Per un correro da Genova à Madrid scuti ...

»  » » » » à Napoli » novanta d'oro
» »  » » » à Messina »  cento cinquanta »
»  »  »  » » à Palermo »  cento settanta »

Che in  caso di peste in qual si «vogli fparte del ini ondo per ila quale occor
ressi fa r m aggiore spesa si 'deblba ihaver rispetto nella tariffa  a gìu- 
ditio degrill.m i Sig.ri due Governatori in Palazzo prò tempore.

O n orato  P a s t in e
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